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Attentato allaLega, Sorroche condannato
L’anarchico dovrà scontare 28 anni. È imputato a Trento per l’attentato al tribunale di sorveglianza

c’è il primook
Acqua e reperti
sononodi irrisolti
L’Appa approva il procedimento preliminare

In quota La

soluzione

prospettata da

Trento Funivie

ipotizza il

bacino a nord

del parcheggio

delle Viote sul

Bondone

TRENTO Il nuovo bacino idrico
d i i n n e v a m e n to s u l mo n t e
B o n d o n e s i f a r à . A l m e n o
questo fa intendere il parere
po s it ivo e sp re ss o d al l ’A pp a
ri sp et to al pro ced im en to di
consultazione preliminare.

U n a s o r t a d i p r e a n a l i s i
che, come prevede la norma-
t i va p r ov in c i al e i n m at er i a ,
può essere richiesta dai pro-
ponenti di un progetto prima
di iniziare l’iter di valutazione
di impatto ambientale vero e
proprio. Un sì che arriva dopo
una conferenza dei servizi cui
le varie strutture competenti
hanno partecipato mettendo
sul tavolo criticità e pareri al-
le varie soluzioni progettuali
proposte, da quella a Mezavia
a quella in prossimità di Baita
Viote fino a quelle più prossi-
me a l parc hegg io. Un sì c he
d i c e i n s o s t a n z a d u e c o s e :
non c i s o no in comp ati bil ità
i n s o rm o n ta b il i m a c i ò n o n
toglie che possano emergere
«n e ll e su cces sive f asi di a p -
p r o f o n d i m e n t o » . L ’o p e r a
aveva sollevato le perplessità
d e l l a c i r c o s c r i z i o n e e d e l -
l ’ A s uc d i S o p r a mo n te , pr o -
prieta ria di alc une parti celle
su cui andrebbe a insistere la
soluzione ipotizzata da Tren-
to Funivie, a circa cento metri
a nord rispetto al parcheggio
del le Vi ote. Ful vio R igotti , il
presidente di Trento Funivie
che ha presentato il progetto
sp ieg a ch e « qu e st a s ol uzi o-
ne, da un punto di vista tecni-
co, era qu ell a m eno pro ble -
matica. La stazione del mon-
te Bondone ha bisogno di ac-
q u a p e r s o p r a v v i v e r e ,
altri menti r ischia di chi ude-
re. Dob bia mo s emp re r icor-
darci che un bacino serve per
co n se rva re l ’acq ua , no n p er
con sum arl a». Qu esto p rim a

m ento di reperti importanti.
E o r a c h e s u c c e d e ? A l l a

p r o p o n e n te s o n o r i c h i e s t i
numerosi documenti da esa-
minare n el procedim ento di
Pu a p (p rov vedi m en to a uto -
rizzatorio unico provinciale):
«Approfondiremo le tema t i-
ch e e me rs e — c hia ri sce R i-
gotti — ovviamente, dove bi-
sognerà coinvolgere il Comu-
ne, la circoscrizione e le Asuc
sp e ri am o si p os s an o a p ri re
d e i t a vo l i te c n i c i , i n c u i i n
modo sereno e pacato, discu-
tere e trovare la soluzione mi-
gliore ».

Annalia Dongilli
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TRENTO C ol p e vol e d i te r ro r i -
smo. Juan Antonio Sorroche,
45 anni di origini spagnole e
gravitante nell’ambiente degli
anarchici trentini e bresciani,
è stato condannato a 28 anni
di ca rcere, più tre ann i di l i-
b e r t à v i g il a ta a l la f i ne d e ll a
pen a, e a un ris arci men to di
30m ila eu ro (p iù 1 7 di sp ese
lega li) al la Leg a. Per la Co rte
d’ A ss i se d i T re vi s o, ch e s i è
espressa ieri dopo cinque ore
di camera di consiglio, Sorro-
che è l’uomo che ideato e poi
rivendicato il piano per colpi-
re lo Stato tra il 12 e il 16 agosto
de l 2 01 8 . Du e o rd ig ni er a no
in f a tt i st a ti p o st i ne l la s e da
della L ega Nord ne llo sta b ile
K3 di Fontane di Villorba.

Non ci fu rono vitt ime gra-
zie a ll’ int uiz ion e d ell a Dig os
ch e i nte rc e t tò il fi lo di ba va
ch e a vreb be in nes cato l a s e-
c o n d a b o m b a , p o s i z i o n a t a
a p p o s i t a m e n t e p e r a t t i r a r e
carabinieri, polizia e artificie-
ri, che erano il vero obiet tivo

Roun dro bi n, o ra o s cu ra to, a
mettere gli investigatori sulla
pista anarchica. Il 16 agosto la
di go s fe c e un a n uova p er lu -
strazione e gli agenti si accor-
se ro d i u n o rdi gn o n as cos to
sopra una scala, che si sareb-
be attivato muovendo una ba-
va da pesca quasi invisibile. La

b o m b a e r a u n a p e n t o l a a
pressione riempita di esplosi-
vo e chiodi, per puro caso l’or-
digno non è esploso. L’accusa
di s tr ag e è st ata de ru b ri ca ta
alle scorse udienze, perché la
Procur a non è sta ta in gr a do
di stabilire l’esatta pericolosi-
tà del l’ord igno , res tan o pe rò

v i a l i b e r a n o n s g o m b e r a i l
campo dai temi aperti. Tre in
p a r t i c o l a r e q u e l l i su c u i s i
concentra l’Appa nel suo pa-
rere. «Dall’esame del proget-
to — si le gge in fat ti — no n
son o eme rsi ele men t i di in-
co m pa t i bi l it à d i re t ta c o n il
contesto territoriale. Restano
t u t t a v i a d a a c c e r t a r e n e l l e
successive fasi di approfondi-
mento progettuale e di otte-
nimento della conformità ur-
banistica (è infatti necessaria
u n a v a r i a n te a l p r g p e r c h é
per ora l’area non prevede un
si mi le in ter ve nto, n dr ) i se -
g u e n t i a s p e t t i e m e r s i i n
is t ru tt o r ia po ss o no ra p p re -
se nt are e vent u al i pote nz ia l i
el em en ti d i in com pa ti bi li tà
con le alternative realizzative

proposte».
Nel mi rin o c ’è i l fa tto ch e

a l c u n i te r r e n i s o n o d i p ro -
prietà delle Asuc o di privati;
l’esproprio non è un pa s s a g -
gi o co sì s co nt ato . Q ui nd i si
chiede di approfondire la re-
ale « dis pon ibi lit à i dri ca n e-
cessaria a l riempim e nto e al
m a n t e n i m e n t o n e l te m p o
dell’accumulo di acqua per la
volumetria prevista» e infine
un tema fi no a og g i rima sto
sotto traccia, ossia la presen-
za di « ves ti gia d ell a G ran de
Guerra» nei luoghi interessa-
ti dal progetto. Il rischio è di
i ni z i a re a s c a va re e ve d er s i
stoppare i lavori per il ritrova-

dell’attentatore. Per il pm del-
la Dda di Venezia Roberto Ter-
zo e per la collega Alessia Ta-
ve rne si, c he avevan o c hie sto
28 anni e 8 mesi, quella bom-
ba er a lì pe r ucci d ere i cor pi
dello Stato. Un’azione rivendi-
cata anche dallo stesso Sorro-
ch e, i n a lc un e d i ch ia ra zi o ni
s p o n t a n e e r i l a s c i a t e n e l l e
scorse udienze: «Non ricono-
sco la sentenza dello Stato —
ha det to — e rigetto l’accusa
di s t r a ge , no i n o n co lp i am o
ge n te i nc ol pe vol e» ha d et to
con l’intenzione di distingue-
re questo attentato dalle stra-
gi fasc iste che han n o colpito
ci tt adi ni ig nar i, e in di can do
invece come obiettivo carabi-
nieri e polizia.

I l p r i mo o r di g n o s c op p i ò
alle 5 del mattino di sabato 12
agos to del 2 018, un’esp l osio -
ne che richiamò gli agenti ma
non ci fu , in qu el f ran gen te,
un a p er lu st r az io ne acc ur a t a
dello stabile K3. Fu la rivendi-
c a z i o n e c o m p a r s a s u l s i t o
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La vicenda

 L’anarchico

Juan Antonio

Sorroche è

stato

condannato

dalla Corte di

Assise di

Treviso per

l’attentato alla

sede della Lega

di Fontane di

Villorba del

2018

 Sorroche è

noto in

Trentino per

aver gravitato

nell’universo

anarchico

roveretano: è

accusato
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le pericolose accuse di terrori-
smo ed eversione. Quando ha
messo in atto il suo piano Sor-
roche era già latitante: era in-
fatti finito nei guai più di una
volta, per reati contro il patri-
mon io e c o ntro la p ers ona a
Torino, per le proteste contro
l a Ta v e d o g g i è i m p u ta to a
T r e n to c o n l ’a c c u s a d i a ve r
p a r t e c i p a t o a l l ’ a t t e n t a t o
esplosi vo al tr ibunale di Sor -
veglianza di Trento nel 2014.

Per il caso della Lega gli in-
vest igatori s ono arr ivati a lu i
prima analizzando la struttu-
ra sintattico-lessicale della ri-
vend ic az io ne , l a co nfe rm a è
arri vata da l rit rovam ento del
suo Dna sull’ordigno. La Lega
Nord si era costituita parte ci-
v i l e c o n l ’a v vo c a t o S t e f a n o
Trubian: «La condanna dimo-
stra che l’ordinamento demo-
cratico dello Stato è in grad o
di rispondere a questo tipo di
intimidazioni».

Roberta Polese
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Brenta, infarto per un 63enne

Un 28enne altoatesino
muore sull’Alpe di Tires

Ennesimo tragico incidente in quota,
ieri mattina. In una giornata segnata
da decine di interventi del Soccorso

alpino per recuperare alpinisti feriti e dal
decesso per malore di un 63enne bresciano
sul Brenta, un 28enne altoatesino ha perso
la vita poco dopo mezzogiorno a Tires sulla
ferrata Laurenzi. Thomas Lang di Castelrotto
è precipitato fra l’Alpe di Tires e il
Catinaccio, riportando ferite mortali.
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l’hotel cerca...
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

G li chiedo se negli hotel
che segue abbia avuto
problemi nel

reclutamento dei
collaboratori: «Qualche
difficoltà in più c ’è stata —
ammette — Dopo la
pandemia, in parecchi
hanno ritarato le priorità:
famiglia, amicizie e tempo
libero hanno conquistato
terreno. Ma sono ancora
numerosi i giovani disposti a
fare sacrifici per costruirsi
un futuro, solo che adesso
giustamente non tollerano di
essere sfruttati». Cosa vuol
dire? « Vede — mi racconta
— noi ai ragazzi offriamo
turni regolari, le giornate di
riposo e uno stipendio equo.
Le imprese alle quali
garantisco i miei servizi,
soprattutto, si attivano per
assicurare ai dipendenti un
alloggio con il canone
sostenibile e se necessario si
impegnano a versare le
caparre, visto che a inizio
stagione raramente un
cameriere ha soldi a
sufficienza. Mi hanno
chiamato però vari
albergatori che non conosco
per domandarmi se avessi
qualche allievo disponibile
per l’estate: quando mi
hanno comunicato che
danno mille euro al mese
per 10-12 ore sette giorni su
sette e che per la casa
devono arrangiarsi, la
risposta è stata ovviamente
negativa». Ribadisco:
bisogna riconoscere che
oggi gestire una struttura
ricettiva è assai complicato
con i prezzi dell’energia e
delle materie prime in
perenne ascesa, mentre i
clienti studiano sul web le
infinite soluzioni per andare
in vacanza, ma, come
direbbe un grande attore,
«così va il mondo, baby, e
devi accettarlo». Gli ospiti
cercano qualità ed elementi
distintivi, non solo lo sconto:
è indispensabile, pertanto,
impegnarsi su tutti questi
livelli, sapendo che le risorse
umane, se sono davvero
considerate come tali,
possono fare la differenza.

Enrico Franco
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L’esame
«Non sono emersi
elementi di incompa-
tibilità diretta con
il contesto territoriale»
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